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Proficuo gemellaggio dei molisani. Apprezzamento, gratitudine e accoglienza a Samugheo per la delegazione di Jelsi

Un lieto ritorno dalla Sardegna
Ancora un tassello per l’iniziativa “Semi

d’amicizia” che ha già interessato alcune regioni

E’ nato solo da qualche gior-
no e già si contano tanti con-
tatti.

E’ il primo vero social
network di Riccia e si chiama
www.ricciaspace.it.

Il blog ritrae in home page
in un disegno simbolico la tor-
re angioina, emblema per ec-

Boom di visite sul social network
www.ricciaspace.it

cellenza di Riccia, e sotto ri-
porta la scritta “vola in
alto…sul web” che di sicuro
attrae i naviganti virtuali ad ap-
profondire i contenuti.  Sul sito
sono presenti diverse notizie su
Riccia, sugli altri centri moli-
sani oltre a bellissime imma-
gini della cittadina del Forto-

re. Non mancano notizie di cro-
naca nazionale ed internazio-
nale e link di collegamento con
altri siti di interesse molisano
e nazionale.
Gli utenti possono, inoltre, re-
gistrarsi ed entrare a far parte
della community, in maniera
tale da partecipare attivamen-

te sul blog.
L’idea, senza dubbio positi-

va, è stata realizzata da Gianlu-
ca Maglieri insieme ad altri
amici, un modo simpatico e
veloce per comunicare e so-
prattutto per far conoscere Ric-
cia al di fuori dei confini stret-
tamente regionali.

La delegazione jelsese partita
sabato per Samugheo con la ma-
schera in spighe e grano del
“Cantiere dei Piccoli” che rappre-
sentava la figura di un Mamut-
zone donata al Comune sardo, è
tornata martedì a casa con un ri-
scontro di sentimenti di simpatia
ed entusiasmo.

Allo scopo del programma
“Museo diffuso”, si aggiunge
un’altra perla, o meglio, un altro
chicco sotto lo slogan coniato da
Pierluigi Giorgio lo scorso anno,
in occasione della consegna del-
la chiesina in grano a Sarentino
in Sud-Tirolo: “Semi d’amicizia”.

L’amicizia, l’apprezzamento e
l’accoglienza hanno contraddi-
stinto infatti la trasferta nella bel-
lissima isola tirrenica. Il gruppo
animato sin dalla partenza da una
diffusa esaltante allegria, (in
mini-bus pilotato da “Pasquale
nostro”) aveva in testa il presi-
dente della festa di S. Anna Au-
gusto Passarelli, in rappresentan-
za del Comitato, dell’Ammini-
strazione comunale e della comu-
nità jelsese tutta; Marcello, Mar-
co e Enrico, tre su sette del “Can-
tiere dei Piccoli” realizzatori del-
l’opera in grano sotto la guida di
Concetta Miozzi, il deputato del-
la Festa Antonio Maiorano e il re-
gista Pierluigi Gior-
gio già amico dei Sa-
mughesi.

Preannunciati da
un servizio in video
della sfilata di S.
Anna sulla televisio-
ne sarda, quelli di
Jelsi sono stati ac-
colti dal sindaco
Emanuele Sanna
(basterebbe un pun-
tino tra la S e la A del
cognome per avva-
lorare la ragione del
viaggio…), dagli
amministratori co-
munali e dal capo
storico delle ma-
schere samughesi,
Gigi Deidda.

Il sindaco Sanna ha mostrato
nel discorso di saluto, una gran-
de preparazione sulla festa di Jelsi
e sulla storia del paese facendo
anche un parallelo tra le due co-
munità in quanto ad emigrazione
e spopolamento ma anche al pro-
fondo attaccamento alle tradizio-
ni.

Se poi si aggiunge che il terri-
torio samughese era menzionato
come il”granaio di Sardegna”, il
cerchio è completo…

Dopo la lettura del messaggio
del sindaco di Jelsi Mario Fero-
cino, i saluti della presidenza dl

Consiglio regionale Pietracupa, la
promessa di Sanna  di esser pre-
sente alla prossima Festa di S.
Anna che ringrazia e ricambia
con gratitudine e lo scambio dei
doni (cesti e traglietta da parte del
Comitato, bandiera della Regio-
ne Molise e di rimando da parte
dell’amministrazione di Samu-
gheo, il libro saggistico di Dolo-
res Turchi sulle usanze del borgo
sardo e prodotti tessili), ci si è
spostati nella bellissima struttura
moderna del Museo samughese
con tanto di Sala Convegni e
proiezioni. (Piccola digressione:
come farebbe comoda anche a
Jelsi!

Perché - se si considera l’ap-
porto jelsese vivo e cospicuo in
manifestazioni durante tutto l’ar-
co dell’anno - la Regione e la Pro-
vincia non finanziano -ad esem-
pio- la ristrutturazione degli ampi

locali dell’ex
scuola ora inutiliz-

zata?).
All’ingresso del Museo è stata

collocata la maschera in grano di
“S’Urtzu” che ha attirato al-
l’istante gli scatti dei fotografi e
l’attenzione degli avventori giunti
da tutta la Sardegna che, a quel-
l’ora numerosissimi, visitavano le
sale in attesa della sfilata pome-
ridiana delle maschere: una pa-
rata eccezionale, unica e variega-
ta zoo-antropomorfa di ritualità
propiziatoria di fertilità! Su Oma-
dore, Su Carru’ e Minchileo, Is
Cogas, Sos Tumbarinos di Gavoi,
Sos Buttudos di Fonni, i Mamu-
thones e Issohadores di Mamo-
iada, Su Bundu di Orani, i Thur-
pos di Orotelli,  i Boes’ e Merdu-
les di Ottana, il gruppo ospite dei
Buso ungheresi e a conclusione
la spettacolarità di S’Urtzu e i
Mamutzones di Samugheo.

Pierluigi Giorgio ha distribui-

to materiale filmico e fotografi-
co sulla festa jelsese (“Trecce di
sole”) e la maschera dell’Orso di
Jelsi, il Diavolo di Tufara e il
Cervo di Castelnuovo (rappresen-
tazione promossa dalla Provincia
di Campobasso che si terrà a Jel-
si domenica 15 nel pomeriggio)
ed ora l’intenzione dell’ammini-
strazione di Samugheo è di ospi-
tarci tutti nella manifestazione del
2010!

La serata si è conclusa in alle-
gria con balli sardi e lunghe ta-
volate di pietanze e vino, dove il
nostro gruppo non è stato da
meno in quanto a gare di “gana-
sce mantibolari”…

Il mattino seguente, visita alle
botteghe artigianali tessili, alle
coltellerie di Samugheo e ai siti
storici nuragici della zona.

Pranzo a casa della ospitalissi-
ma famiglia di Giovannina e Gigi
Deidda che ha consegnato al re-
gista molisano un copricapo (il

La maschera in grano al museo di Samugheo
con il sindaco Sanna. A sinistra, la famiglia Deidda

casiddu) della loro maschera da
esibire nel Museo dell’Annunzia-
ta in un angolo espositivo di pros-
sima apertura a Jelsi.

Quindi il ritorno in nave, stan-
chi ma soddisfattissimi.

Ora una parte dell’essenza di
Jelsi è anche al di là del mare, in
attesa della consegna della ma-
schera in grano del Cervo a Ca-
stelnuovo al Volturno il prossimo
22 febbraio e prossimamente di
quella del Diavolo a Tufara e del-
l’Orso al Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise. Il re-
gista Pierluigi Giorgio proietterà
nei prossimi giorni a Jelsi, con
l’apporto dell’Associazione S.
Amanzio, i due documentari gi-
rati in Sardegna per Geo&geo
“Uomini Diavolo e Adoratori di
tronchi e pietre” per offrire ai
molisani l’opportunità di cono-
scere le tradizioni carnascialesche
di Samugheo e dell’isola in ge-
nerale.

Il sindaco Sanna
con Giorgio

Di fantasia ne ha da vendere il primo cittadino Emilio Venditti!
Tra le proposte più originali proprio quella di realizzare una

pista da sci in materiale sintetico per creare un’attrazione sul terri-
torio che possa richiamare visitatori e turisti da ogni parte.

Una prima bozza del progetto è già stata elaborata. Individuata
anche la contrada: si tratterebbe della zona conosciuta come “Frut-
teto”. Grande problema da risolvere è la carenza di fondi.

Per reperirli il sindaco si sta già mobilitando.
Per realizzare la pista sarà utilizzato il “neve plast”, un materia-

le sintetica inventato qualche anno fa per consentire  la pratica
degli sport invernali anche in assenza delle vere precipitazioni.

Un’occasione per chi non può andare a sciare, ma non vuole
rinunciare ad assaporare il gusto della settimana bianca …. a quat-
tro passi da casa. msr

L’idea è stata proposta dal sindaco Emilio Venditti per rilanciare il turismo

Gambatesa sogna
la straordinaria pista da sci


